
IN ITALIA 

Mister Italia 
Concorso 
finisce 
in rissa 
• • LOANO È finita In una 

3>fendld» rissa l'assegnazione 
el prestigio» riconoscimen

to di .più trtllod Italia» Lesi-
onore della giuria, presieduta 
dall attrice Eva Grimaldi, do
po che era gì) stato comuni
cato alla stampa l'esito delle 
votazioni, si sono clamoro-
saemnte accapigliate per un 
profondo disaccordo sul no
me del vincitore II lutto è av
venuto pubblicamente, sul 
grande palcoscenico della di
scoteca 'Ai pozzi', davanti a 
centinaia di spettatori che 
avevano pagato 25 000 lire 
per assistere alla finalissima 
tra gli Italiani più belli 

Stando a voci Interne al bel 
llsilmo corpo giudicante 
(composto In maggioranza da 
attrici e miss) Il verdetto sa 
rebbe stato impugnato da fans 
organizzate di un altro con 
corrente, sostenuto dall ester 
no da Gianfranco Funari e dal 
regista Paolo Umili 

il loro protetto era II mila 
nese Mastrota, un ragazzo 
passato quasi del tulio inos 
servato al pubblico e alla 
stampa Le belle giurate nei 
loro abiti da sera sì sbraccia 
vano tutte sdegnate, dimo 
slrando che di generoso non 
avevano solo Te scollature 
Estranei al clamori, I bellissimi 
concorrenti stavano sullo 
sfondo del palco Tulli, tranne 
Il vincitore annunciato, Gino 
Concarl, che ha confessato di 
essere stalo preso da un mo 
mento di vergogna Alla fine 
ha prevalso non la ragione 
(che non aveva parte nelcon 
corso) ma il solito paterac 
cnio nostrano II titolo di più 
bello e andato, come era prt. 
visto a Gino Concari, mentre 
per il raccomandato escluso è 
stato creato sul campo il rico 
nosclmento di Uomo Ideale 

Medici 
«Quel ticket 
è una 
ingiustizia» 
s « ROMA La Flmmg (il sin
dacalo dei medici di famiglia) 
critica, In una nota, «l'inaudita 
iniziativa del ministero della 
Sanità che con un comporta' 
mento gravemente antisinda-
cale ha unilateralmente sop
presso due articoli della con 
venzlone da lui stesso contrat
tala e sottoscritta, ricorrendo 
ancora una volta al diktat di 
un decreto legge» Il sindaca
to del medici di lamlglla •pro
testa e rivendica la tutela dei 
diritti del cittadini e del medi
ci contro un intervento che a 
fronte dì un aggravio econo
mico per il temilo sanitario, 
comporta gravissimi disagi al 
malati più gravi e bisognosi di 
cure DI fronte a questa nuova 
situazione il sindacato, ritiene 
vengano a prospettarsi per I 
medici di medicina generale 
due possibilità, oggettive e 
non sindacati ì) non erogare 
più le prestazioni soppresse. 
indlnnando I propri pallenti 
al presidi di secondo livello 
(poliambulatori, dea, ospeda
li), 2) erogare le prestazioni In 
aueatlone facendosele pagare 

Insitamente dell'assistito alle 
tariffe Ubero progesslonall ri
lasciando regolare Iattura» 

Per il presidente della com
missione bilancio della Came
ra, Nino Cristoforo 'appaiono 
motivali I dissensi espressi 
dalle confederazioni sindacali 
su alcuni contenuti del decre
to che ha modlftcto il sistema 
del ticket sanitari' 

La scomparsa di Marisa Bellisario 

È morta nel pomeriggio a Torino 
«Un evento inaspettato» 
ha detto il marito Lionello Cantoni 

Ha lavorato 

Simbolo di «donna manager» 

Era impegnata a trovare un alleato 
per creare un Dolo italiano 
nel campo delle telecomunicazioni 

all'ultimo 
Un male incurabile, ma un decesso inaspettato, più 
rapido dei previsto. Alle 17 di ieri pomeriggio, nel
la villa sulla collina torinese in cui si rifugiava appe
na possibile, è morta Marisa Bellisario, amministra
tore delegato dell'Italie!, «donna e top manager» 
come si era definita in un libro, uno dei simboli più 
citati del successo al femminile,. Numerosissimi i 
messaggi di cordòglio. Domani i funerali. 

• • TORINO: «Era, ammalata 
da tempo, ma il decesso è 
stato un evento inaspettato», 
mormora il marito che l'ha 
assistita fino all'ultimo nella 
sua villa in collina, ih strada 
Mongreno. Anche lui, il prof. 
Lionello Cantoni, è un esper
to di informatica, docente 
all'Istituto di informatica 
dell'università cattolica. Dal-
l'Italtel fa eco un'intima col
laboratrice della manager 
scomparsa: «Sapevamo che 
non stava bene; ma nulla fa
ceva pensare che la situazio
ne precipitasse in modo così 
rapido». Forse perché Marisa 
Bellisario, fino all'ultimo, 
aveva continualo a lavorare, 
sempre in contatto col suo 
staff, per cercare un alleato 
per itane) nella creazione di 
un .polo italiano» delle tele
comunicazioni, dopo il gran 
rifiuto della Fiat. Uno dei po

chi, e forse II primo, insuc
cessi della sua carriera. 

Marisa Bellisario, simbolo 
italiano della «donna mana
ger», aveva 53 anni, ed una 
carriera costantemente in 
ascesa alle spalle. Caso nor
male fra gli uomini, eccezio
nale per una donna: soprat
tutto considerandogli anni in 
cui aveva accumulato il suc
cesso, dal 1960 in poi. 

Era nata a Ceva, un paesi
no in provincia di Cuneo, a 
cavallo fra Piemonte e Ligu
ria, nel 1935.A Ceva tornava 
regolarmente anche adesso, 
per trovare la madre, Claudia 
Reatini, che vìve ancora II. Il 
padre, Anselmo, è morto da 
12 anni: ha fatto in tempo ad 
assaporare il successo di Ma
risa, prima dì tre figli (poi so
no venuti, Beppe, che vive a 
Sassuolo, ed Anna, trasferita

si a Londra). Lui era un fun
zionario delle imposte, in 
continua peregrinazione per 
l'Italia, originario di Bari: ma 
ha sempre mantenuto la resi
denza a Ceva, Lo stesso ha 
fatto la figlia, col lavoro a Ro
ma e Milano ma saldamente 
radicata nella quiete periferi
ca di Torino. 

Marisa Belisario si era 
laureata in economia e com
mercio nel 1960, e subito era 
stata assunta allaiQlivetti, nel
la divisione elettrònica appe
na costituita. Qui aveva coor
dinato, dopo un breve «ro
daggio», il gruppo di lavoro 
dell'Elea», il primo grande 
elaboratore italiano. Cinque 
anni più tardi età gii mana
ger: responsabile della pia
nificazione prodotti alla Ge
neral Eletrìc italiana prima, 
allaHoneywell poi. Nel 1972 
un altro gradino: ritorno alla 
Olivetti, responsabile della 
pianificazione operativa, poi 
del gruppo informatica, infi
ne amministratore delegato 
della Olivetti Corporation of 
America. A fine '80, quando 
passa airitaìtel come condi
rettore generale, e subito do
po conte amministratore de
legato, è già uno di quei casi 

che fanno parlare e meritano 
le copertine dei settimanali. 
La fama si accresce col rapi
dissimo risanamento del co
losso pubblico. Quando vi ar
riva la perdita è superiore a 
200 miliardi l'anno, in tre an
ni è il pareggio, subito dopo 
iniziano I profitti. Marisa scri
ve un libro, «Donna e top ma
nager», diventa membro del
l'assemblea nazionale del 
Psi. 

Di Craxi è uno dei primi 
messaggi di cordoglio: «Era 
l'esempio dell'intelligenza,. 
della tenacia, della volontà 
femminile. Era un dirigente 
prezioso dell'industria pub
blica ed una compagna di cui 
tutto il partitoandavaorgò-
glloso». Gli stessi toni usa il 
presidente del Consiglio, De 
Mita: «L'economia italiana 
perde una protagonista di 
grande valore, di acuta intel
ligenza imprenditoriale. Il 
paese perde un simbolo di 
vittoria femminile nell'evolu
zione del suo costume». Cor
doglio anche di Nilde .lotti, e 
un riconoscimento sindaca
le: anche Franco Marini, se
gretario Cisl, ricorda di Mari
sa Bellisario «la brillante gui
da allo sviluppo dell'ltaltel». 

Bellisario, la manager 
che risanò l'Italtel 
Formatasi come manager industriale alla scuola 
della Olivetti e della Honeywell, Mansa Bellisario 
aveva riportata i suoi più rilevanti successi alla gui
da della Italtel. Protagonista di un aspro scontro 
con la Fiat all'epoca della programmata nascita 
della Telit, la donna di ferro dell'industria italiana è 
sempre comunque stata riconosciuta come diri
gente di grande valore da amici e da avversari. 

EDOARDO QARDUMl 
• • Piccola bionda gentile, 
sempre d'una ricercata ma so
bria eleganza Non era certo 
facile associare l'immagine di 
questa donna come tante al 
ruolo di un inllesslbile capita 
no d'Industria E ancora negli 
ultimi mesi, ormai circondata 
da una notorietà che sconft 
nava nella popolarità lei si di
vertiva a nfenre delle prime 
reazioni di incredulità che su
scitava nei suoi nuovi interlo-
cuton, tutti o quasi convinti 
inizialmente di trovarsi di 
fronte alla segretaria del ma
nager e non certo al manager 
E invece un manager Marisa 
Bellisario lo era davvero Uno 
di quelli con l'anima di ferro 
Capace di fare e nfare azien 
de di muovere e dirigere se 
condo le necessità schiere di 
dirigenti maschi Ma non solo 
questo Se da qualche tempo 

a questa parte le riviste econo
miche di mezzo mondQ non 
le lesinavano copertine e in
terviste, il latto che fosse una 
donna manager costituiva 
semmai solo un motivo d'inte
resse in più La sua era ormai 
una figura che gareggiava con 
quelle dei più famosi indu
striali italiani Di De Benedetti 
e del suo divorzio dal] Olivetti 
poteva dire «Due caratteri co
me i nostn non potevano con
vivere a lungo sotto lo stesso 
tetto» Dati aspro e recentissi- -
mo scontro con Cesare Romi
ti era uscita con una mezza 
sconfitta ma con I onore delle 
armi I amministratore delia 
Fiat l'aveva combattuta con 
ogni mezzo ma mai aveva po
tuto mettere in discussione le 
sue capacita di dirigente 

Divenuta un personaggio 
chiave della lotta tra potentati 

economici e politici negli ulti
mi due anni; Marisa Bellisario 
merita tuttavia dt esser» rleor-

fatto alla testa di una'delle più 
grandi e potenzialmente più 
importanti società pubbliche 
italiane Approdata all'Italtel, 
dopo un lungo tirocinio prima 
all'Olive!!! e,poi alla Honey
well e poi ancora alla Olivetti, 
la donna di ferro dell'industria 
Italiana trovava un'azienda in 
piena crisi, carica di perdite e 
con una struttura da riformare 
profondamente. In pochi an
ni, dall'81 all'83, riusciva ad 
operare una radicale trasfor
mazione. Il management veni
va completamente ridisegna
to con l'Introduzione di criteri 
di produttività della dirigenza 
importati dagli Stati Uniti e im
posti ad un ambiente tutt'altro 
che ben disposto ad accettar
li. Cambiava intanto la struttu
ra industriale della società. La 
ristrutturazione costava*' mi
gliaia di posti di lavoro ma la 
difficilissima fase di transizio
ne veniva gestita dal nuovo 
amministratore delegato at
traversò un rapportòriònsem-
pie facile ma comunque sem
pre ricercata conte organiz
zazioni sindacali. Tornavano 
cosi gli utili e per l'Italtel si 
affacciava la prospettiva di un 

nuovo ruolo, quello di testa di 
ponte italiana verso un merca
to internazionale delle teleco
municazioni in fase di rapida 
Specializzazione e concentra
zione. Da azienda pubblica, 
provvista di un mercato nazio
nale e protetto, l'Italtel poteva 
così pioporsi come nucleo di 
un'alleanza industriale più 
ampia, necessaria per parteci
pare ai vantaggi di una produ
zione organizzata su scala in
temazionale. 

Marisa Bellisario ha retto il 
timone di questa rotta obbli
gata con mano ferma e con 
innegabili risultati. Avrebbe 
voluto continuare a stare sul 
ponte di comando anche per i 
tempi che si annunciavano e 
che lei aveva preparati. Come 
Invece sono andate le cose, 
con la tortuosa vicenda della 
programmata nascita della Te
li!,^ ampiamente nòto. Sulla 
sua strada la donna manager 
ha trovato le ambizioni nien-
temeno che della Fiat. Si può 
certo discutere delle carie 
che ha cercato di giocare, dei 
suoi legami con isocialisti, del 
ruolo di pedina di una partita 
politica che ha accettalo di re
citare. Lo scontro che si è cosi 
scatenato intorno al suo no
me e alla possibilità che fosse 

lei a dingere la nuova fase di 
sviluppo delle telecomunica
zioni ha finito con il rappre
sentare una delle pagine pai 
brutte delia storia dell'indu
stria italiana. Un progetto ge
neralmente considerato di 
grande Importanza per l'eco
nomia del paese si è immiseri
to a lotta di potere ed è alla 
line fallilo producendo danni 
ancora tutti da contabilizzare. 
Forse Marisa Bellisario ha por
tato anche lei una parte delle 
responsabilità per quanto è 
successo. Sicuramente non 
tutte, e non le principali. 

In ogni caso:la considera
zione di manager di primo 
piano che già si era ampia
mente conquistata, dalla vi
cenda Telit non è. uscita mini
mamente scalfita. Cesare Ro
miti ha dovuto arrampicarsi 

sugli specchi per negare il 
consenso alla sua candidatu
ra, non ha potuto contestarle 
meriti e capacita, si è rifugiato 
alla resa dei conti in un dinie
go arrogante e ingiustificato. 
Marisa Bellisario non è diven
tata amministratóre delegato 
della Telit, ma avrebbe potuto 
ancora rifarsi. Proprio in que
sti ultimi mesi la ricerca di un 
grande' partner intemazionale 
per l'Italtel si era intensificata. 
Annunci importanti di accordi 
di rilievo aerano attesi a setti
mane, forse a giorni. La aspet
tava forse la gestione di un 
nuovo rapporto con l'ameri
cana Alt o con la svedese Eri
csson. Fino a un paio di mesi 
fa, Marisa Bellisario ancora gi
rava il mondo stringendo rela
zioni e patti. E tutti si aspetta
vano che avrebbe continuato 
a farlo. 

Da oggi 
sì ferma 
l'Acna 
di Cengio 

Stamani iniziano, all'interno dello stabilimento Acna di 
Cengio, Savona (nella foto), le procedure per fermare la 
produzione fino al 19 settembre, come previsto dall'ordi
nanza di De Mita. Nel pomeriggio a Roma è previsto un 
incontro fra l'azienda, le organizzazioni sindacali e gli enti 
locali liguri. Ci saranno i ministri Interessa'!, in primis Rul-
folo, responsabile dell'Ambiente. Cgil, Cisl e UH chiede
ranno la definizione accurata dei tempi e delle modalità di 
fermata dell'impianto, e informazioni su) controlli di ge
stione e sui problemi dì sicurezza connessi alla chiusura 
temporanea e al riawio delle produzioni. 

f a t i c a r n n 11 Tir " conducente di un Tir, lo 
, u " " ' Iugoslavo Vasile Yanevskl, 

(III incidente dì 38 anni, « stato arrestato 
mnrtalsv Per aver provocato l'altra 
murale n o t l e u n |ncidente mortale 
AlTeStatO sull'Autosole, effettuando 

^ ^ una inversione ad «U».Con-
«• • • • • • • • • • • • •« • • • • • •" tra l'automezzo, rimasto in 
mezzo alle due carreggiate sul tratto Firenze sud-Figline 
Valdarno, si è schiantato un furgone condotto da Giampie
ro Natalizzi di Todi. Il giovane è morto sul colpo. L'accusa 
per Yanevski è di omicidio colposo. 
Senatori 
in visita 
«a sorpresa» 
negli ospizi 

La neonata commissione 
d'inchiesta del Senato sulla 
•dignità e condizione socia
le dell'anziano» non va, in 
ferie. Effettuerà alcune visi
te in istituti d'assistenza del
le province di Milano, Ro-

• • . . - , . . ma e Napoli, rispettivamen
te l'I j , il 18 eli 25 agosto. E II mese in cui gli anziani negli 
istituti versano nelle condizioni peggiori, non solò a causa 
del caldo, ma anche per la riduzione del personale e il 
sovraffollaménto dei ricoveri. Le visite avverranno «a sor
presa»: gli istituti prescelti saranno sorteggiati alle 10 del 
mattino del gipjno di visitai in Prefettura. 

In carcere 
per concussione 
funzionario 
delle imposte 

Concussione e concorso in 
concussione: cori queste 
imputazioni e statò arresta
to l'altro giórno a Varese 
Aldo Massarella, SI anni, 
da dieci dirigente del primo 
reparto dell'Ufficio imposte 

•i • ' • ••. ••, dirette del comune lombari 
do. Pare che, minacciando controlli fiscali, l'uomo preten
desse bustarelle da un'impresa. Nell'ufficio di Massarella 
sono stati trovati 30 milioni. I carabinieri stanno accertan
do se e quante altre ditte abbiano ricevuto «favori» dall'ai-
restato. 

Ritrovamenti 
archeologici 
adequitela 

Importanti reperii archeo
logici sono venuti alla luce 
in questi giorni ad Attuitela 
(Udine), durante scavi con
dotti dal dipartimento di 
scienze dell'archeologia 

. dell'ateneo di (Trieste. Si 
•••••••"•^•«««««««••••»"""««» tratta di mura e pavimenta
zioni decorate da mosaici del 11 secolo, sotto alle quali è 
emerso un edificio circolare che risale al periodo a cavallo 
fra il I e il 11 secolo avanti Cristo, Sono stati trovati anche 
frammenti di decorazióni architettoniche e sculture, Cera
miche e pezzi di anfore. ••„ 

Preso 
rapinatore 
«spedalizzato» 
in medicinali 

V: Un Uomo di 55 anni, Massi-
• mo Panico, napoletano e In 

stretto collegamento con la 
Nuova camorra organizza
ta, è stato arrestato nella, 
sua villa di Apritia (Latina), 

• In una stanza ricavata dal 
•"^•"^•^"^•"•«•«••••""•••"^ portico aveva medicinali 
per un valore di due miliardi: il frutto d'una rapina ai danni 
d'una casa farmaceutica. La polizia ritiene che Panico pos
sa essere l'autore materiale di tutte le rapine «mirate» com
piute negli ultimi tèmpi ai danni di Industrie farmaceutiche 
nella provincia di Latina. Insieme a Panico è stata arrestata 
la sua convivente. Nella villa è stato scoperto un cunicolo 
ritenuto adatto al sequestri: di persona. C'erano anche tre 
pistole, ùn'«Alfetta» con sirena, una paletta di quelle in 
dotazione alla polizia, maschere e passamontagna. 

Trapianti 
«Via» alla legge 
in commissione 
al Senato 

Sarà il medico di famiglia a 
lare da tramite fra I cittadini 
che intendono',donare or-.. 
gan,i e la banca dati interre
gionale di coordinamento 
per i trapianti: questo pie-
vede il testo della nuova 

"•«•"'•"•••i»»»»"""""""""""""""™; legge sulla disciplina del 
prelievo di organi a scopo terapeutico, messo a puntò e 
approvato ieri in sede referente dalla commissione Sanità 
del Senato. Il medico di base dovrà; entro due anni dal
l'entrata in vigore della legge, informare gli assistiti del aio 
contenuto, per ottenére o meno il consenso alla donazio
ne. Raccolti i dati, li trasmetterà alla Usi, che a sua volta li 
passerà ad un centro interregionale attivo 24 ore su 24. 

OIUSEPK VITTORI 

Nubifragi al Nord mentre il Sud brada 
Due le vittime del maltempo 
Sfiorata la tragedia a Genova 
Distrutti ettari di colture 
dalla grandine 
e interi boschi dal fuoco 

Lf conseguenze del temporale abbattutosi su Tonno 

wm ROMA. Violenti nubifragi 
e temporali ieri hanno inter
rotto bruscamente l'estate in 
tutto il nord Italia, provocan
do gravissimi danni alle cose 
e alle colture. Due le vìttime: 
un giovane tedesco di Norim
berga, Wolfgang link colpito 
da un fulmine mentre passeg
giava sulla spiaggia del Caval
lino ( Venezia), e un turista 
spagnolo , José Otero Castro 
annegato in mare a Bordighe-
ra. Sfiorata la tragedia a Geno
va, dove tre ragazzi, accampa
ti in un vecchio fortilizio sulle 
alture della citta, sono stati 
colpiti da un fulmine mentre 
dormivano in tenda. Soccorsi 
dall'elicottero dei vigili del 
fuoco, sono ora ricoverati in 

ospedale con prognosi riser
vata» Mentre pioggia e grandi
ne imperversavano in Pie
monte, Lombardia, Atto Adi
ge distruggendo ettari ed etta
ri dì coltivazioni e impegnan
do al massimo vigili del fuoco 
e forze dell'ordine, il fuoco 
devastava altre centinaia dì et
tari di bosco al Sud e In Sarde
gna. Ieri è morta al reparto ria
nimazione dell'ospedale di 
Sassari, Sebastiana Oggiano di 
66 anni, ricoverata con ustioni 
di terzo grado In seguito alla 
drammatica giornata di fuoco 
di mercoledì. La temperatura 
si è improvvisamente abbas* 
sata in tutte le regioni setten
trionali, mentre al sud conti* 
nua ad essere molto alta. Una 

violenta mareggiata ha inte
ressato il litorale ravennate, 
mentre molti torrenti sono 
straripati nel bellunese inon
dando strade e creando non 
poche difficoltà agli automo
bilisti. In provìncia di Torino e 
nella stessa città molti autisti 
sono rimasti intrappolati nelle 
loro auto e sono stati salvati 
dall'intervento dei vigili del 
fuoco. Alcuni smottamenti 
sulla ferrovia hanno interrotto 
per parecchie ore la linea per 
Modane e Bardonecchia. A 
Trieste la bora ha soffiato con 
raffiche anche di 80 chilome
tri orari. A Ortìsei e in Val Gar
dena anche se ha continuato 
a piovere con insistenza la si
tuazione è quasi tornata alla 
normalità. Nel giro di sole 24 
ore una seconda grandinata si 
è invece abbattuta su vaste zo
ne dell'Alto Adige, distrug
gendo per oltre il 5096 II rac
colto delie mele, delle pere e 
dell'uva. Infine a causa delle 
cattive condizioni del mare un 
traghetto proveniente dalla 
Corsica non è riuscito ad at
traccare a Porto Santo Stefa

no (Grosseto) ed è rimasto 
per l'intera notte in balia delle 
onde. Solo nella mattina l'av
ventura dei turisti imbarcati si 
è conclusa felicemente. In
cendi, siccità, temperature 
elevatissime hanno caratteriz
zato invece la stravagante 
giornata di ieri in tutto il cen
tro-sud. Centinaia di chiamate 
dei vigili del fuoco, venti inter
venti per spegnere il fuoco in 
diverse parti della penisola da 
parte della Protezione civile la 
quale ha comunicato di aver 
inviato aerei canadair ed eli
cotteri a Siena, Foggia, L'Aqui
la, Messina, Sassari, Latina, 
Martina Franca, Avellino e Ca
gliari. In Sardegna vìgili del 
fuoco, volontari, guardie fore
stali sono rimasti impegnati 
per 24 ore consecutive, ma il 
fronte delle fiamme, che han
no devastato migliaia di ettari 
e il forte vento di scirocco 
non hanno agevolato la loro 
opera. Interi paesi registrano 
un bollettino di guerra: cam
pagne interamente distrutte, 
raccolti perduti, centinaia di 
capi di bestiame bruciati. In 
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molti casi, è stato appurato, si 
è trattato di incendi dolosi. Le 
fiamme ieri hanno comunque 
attanagliato vastissime aree in 
Puglia, in Abruzzo, in Sicilia, 
nel Molise, in Calabria. Sulla 
statale «dei trulli», nel tratto 
tra Martina Franca è Taranto il 
traffico automobilistico in en
trambe le direzioni nel pome

riggio è stato deviato a causa 
del fumo e delle fiamme che 
lambiscono la strada dopo 
aver già distrutto querce e lati
foglie. Un incendio di vaste 
proporzioni è scoppiato nell'i* 
sola di Lipari: la prefettura di 
Messina ha fatto intervenire 
gli elicotteri della protezione 

civile. Circa 600 uomini, Ira 
volontari, operai e guardie del 
corpo forestale hanno lavora
to tutta la giornata per spe
gnere una trentina ili Incendi 
divampati in Basilicata e che 
hanno distrutto decine di etta
ri di boiico, fra i quali una pre
giata abetaia sul monte Vultu
re, in provincia dì Potenza, 
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